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D E L r E Q_V I N O T T I O. 

OGni uolta ch'io fra me mcdcfimo ho confideraro/c alla fantiti 
di N.S Papa Gregorio X i I J.Ponrifice altifsimo piaceffe , che 
rEquinottiofiritornaflc aJh' 24 di Marzo, ouc apunto egh" fi trouaua 
in tal giorno e(fere,qiiando nacque il Saluator noflro , Et che cofi fan 
ta opera fiiuandaflc ad eflecutionc, per honore della celebratione de 
i fanti , & diuini offìcii , Ogni uolta pili , mi ho refo certo, che tutti 
quelli che neramente credono in quello che per faluare tuttaThuma- 
na gencrationCjfe ne morì in croce,che tutti confeffa rebbono il Cie- 
lo hauer girato tante uoltc intorno ,quantefaccano bifbgno à con- 
durci tutti , un'altra uolta alla etd di loro. 

Et fi quello auenifrccheN.S.Diolo uoglia, haurci anch'io campo 
largo di potere (otto breuiti,niJouaniente mandare in luce , tutte 
quelle fatiche che àinftanza del ReuercndilTTriuigiano Vefcouo di 
Verona,di felice memoria,iofeci,nel tempo propio che'J facro, &c fan 
toConcilioàTrento fi trouaua,de le quali, parte ridutta in lingua 
matcma,ilFebraro prolTìmo paflato mandai fuori in ftampa,ilreuan 
te farebbe queito che legendolo s'intenderà. 

lodifiì primacheà uolere regolare L'AN NO, L'Equinottio,& il 
giorno de la fantaPafqua della refurettione di K. S. che all'inteUettó 
mio non fi potea farecofa che bene Ùctìc , fenzal'aiuto de i Cidi del 
SoleA' de la Luna,& di quefto bifbgna riportarli a quello che fecero 
l'anno ^aa.i fanti Padri nel Concilio Niceno, i quali fi feruironode 
i Cicli del Sole,dcIIa Luna,dellc lettere Dominicali , de concorrenti, 
Regolari,Feriali,dcllc chiaui delle Felle mobili ik d'altri ordini, i qua 
li tutti fono ftati confirmati,& riconfirmati fin ai tempo noftro daua 
rij, JVdiuerfi, Sacri , & fanti Concili) . 

Scrisfi anco àfauore delTa regolatione della Pafqua,che prima che 
fhuomo procedtfl'e più oltra , facea bifogno trouare la ucra quantità 
de l'anno . Et perciò io fpefi qualche giorno fopra ciò , ^ trouai l'an- 
no, efìere giorni 565. hore ^.minuri 46. fecundi 41. terzi p quarti 
cofache fin hora forfè d'alciin'àltro non é ftaca trouata più propin- 
qua al nero . 

Et perche gli era neceffar io di ftabilire TEquinottiofopra il tutto, 
per cflere quello che hora da il rrauaglio , di far quella regolatione, io 
leci intendere che con le tauole d'Alfonfo Re di Romanici potea fta- 
bilire c ccellentisfimamente, leuando fuori della radice del mezo mo 
todtl Sole, minuti 2. fecundi ^4. terzi quarti i^M poi feg'iirfiii 
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al fine fecondo rordine,Iaonde di anno, in anno, fi haurebbe haimto 
il uero tempo di l'Equino ttio. 

Fatte quelle operationi, lo deliberai di fcriucreancho il modo che 
fi doucfle tenire per condurl'Equinottio alli 24 di Marzo , accio che 
non ne haueHc à feguire ilrepito ajcuno . Et l'ordine mio fu tale ch'io 
uolcaleuar giorni 14. fuori di tutti quelli meli defanno, che hanno 
giorni j I . & fono Genaro, Marzo, Maggio,Luglio, Ago Ilo, Ottobre» 
& Decenibre . Etqueftaoperationeuoleafareindue anni, leuando 
il primo anno giorni 7. fuori di detti mefi , & poi il fecondo anno le- 
uar gli altri giorni 7. fuori pur di detti mefì , che farcbbono gior- 
ni 1 4. Disfi ancho potcrfi fare in un colpo folo . 

Ma prima ch'io dia principio à quefto negocio, conuengo narrare 
per più chiara intelligenza , che cofa fi fieno le Felle Mobili , le quali 
lono di molta importanza , per conto del celebrarfi i Diuini officij , 
fecondo che comanda la Santa Chiefa Romana. 

Le Fede Mobili dunque, fon quelle che fono regolate dal giorno 
dtllaSantaPafquadellaRcfurrcttione ,& dette Felle Mobile circon- 
dano fcmpre il giorno de la Santa Pafquainuna medefima diftanza , 
uengala Pafqua di Marzo,uenghi d'Aprile, uenghi in qual giorno ef 
ferfi voglia,fempre dette Feilela feguono in una medefima diftaiua, 
non altrimenti di quello che fanno le Stelle che fono nell'Orfa mino- 
re, chiamata Cinofura ,la quale di continuo ua girando intorno il 
noilro Polo Settentrionale con le fue Stelle fempre ia una medefima 
diftanza, lontane l'una da l'altra. 

Sono chiamate Fefte Mobili , perciochc il giorno de la Santa Paf- 
qua conuiene regolarfi dalla Luna ,la quale c mobilisfima & inllabi- 
lisfima . Laonde douendo dette fefte feguire, & circondare fempre 
il giorno della Pafqua , la quale fi regola fecondo il moto della Luna , 
denccesfità conuengouo ancor effe feg uir detto motto, uario e ia-^ 
(labile. 

Fu ordinata la Santa Pafqua, fin dal tempo che fu condotto il popò 
lo d'Ifraele fuori de l'Egitto , fu comandato che la fi facefl'e la prima 
Quintadecmia de laLunafubito dopo l'Equinottio Vernalc,fu offer- 
uato da gli Hcbrei fin al tempo dcUaJ Pasfione & Refurrettione di 
N. S. & la olferuano fecondo il Teftamento Vecchio . Noi l'hauemo 
fempre offeruata fecondo ilTeftamentoVecchio,& Nono, uoglio di- 
re fecondo il mezo moto della Luna, & la olfcruamo fecondo che ci 
comandala Santa Madre Chiefa Romana, la prima quintadecima 
che farà de la Luna, dopo l'Equinottio Vernale, fi farà la Pafqua la £>o 
xninica conuenienccà detto giorno fecondo!' ufo de U Sanca Chiefa^ 



haucndo però riguardo fcmpre alla Tefta & rettima Feria . 
• Et perche i Santi Padri nel Concilio Niceno ^ i i.ftabilirno l'Equi- 
nottio alli 2 1 .di Marzo,&hora haiiendolo noi l'anno 1 5 yp.alli i cpur 
di Marzo, 3£ feguendo anello di 11. perciò l'anno 1579. noi hauemo 
fatta la Pafquaìontana dal Tuo nero luogo giorni ^ 5. la onde fé non fc 
le prouederàpiu di quello che fin qui fi haproueduto, al ftabilirc 
l'Equinottio , non è dubio alcuno che la coU andrà ogn'hor; di mal 
in peggio . 

Hora io uoglio ritornare al luogo ch'io lafciai , & feguitarc l'ordi- 
ne & la uia regia , in qual modorhuomo dee condurre l'Equinottio 
alli 24. di Marzo , & condurloui con tanta ragione , che d'alcuno non 
posfi efl'ere uerameiite biafimato. L'efTempio farà tale. 

Noi hauemo Tanno di 5 6 5. giorni & ho re 6. fi come Giulio Celare 
già anni i6i4.comporc. Voglio quefti giorni 565. tutti l'un dietro 
l'altro; filzare in un cordone di fcta, ò d'altro, & Formare una di quel 
le cinture , che à i prefcnti tempi portano le gran Madonne filzate di 
botoni d'oro , con le Tue diuifioni limili alli 1 2. mefi de l'anno, & un 
capo di detta cintura , farà nominato Genaro , & l'altro Decembre , 
tra i quali ui Tarano figurati tutti gli altri mefi di giorni ^ i . per uno , 
& il giorno della Pafqua, con tutte le fue Fcfte Mobili , ficome folTc 
propriol'anno. 

Dianzi disfi ch*io mi uolea feruire de i giorni 14. in due anni, & 
Icuarli fuori di Genaro , di Marzo , di Maggio , di Luglio , d'Agofto , 
d'Ottobre, & di Decembre. Hora dico che cju andò la Pafqua uienc 
di Marzo , ella non ha innanzi di fc , folo che'l mefe di Genaro che fia 
di giorni j i.Et quando ella uiene d'Aprile , allhora ella ha Genaro & 
Marzo, di giorni 5 1. innanzi d'elfa. Qiiefti due mefi , fatano dunque 
il principio di tutto il fondamento noilro . 

DE LA RIFORMA DE L'ANNO. 

Voglio che la riforma de Tanno, de la Pafqua , & il ftabilirc de TE- 
quinotrio tutti habbiano il fuo principio dalTanno corrente di N.S. 
1 581 . & che detto anno fia comune, ouer ufuale, come che non fi ha- 
uelfe à fare riforma alcuna , accio che meglio ognuno posfi intende- 
re la differenza che nafcera tra Tanno comune , & Tanno Riformato , 
faperano ancho tutti, che l'Aureo numero , lo Ciclo del Sole, & llndi- 
tione , qucfti tre, non mutano alcun fuo ordine, fe non de anno in 
anno. 



ANNO PRIMO DELLA RIFORMA 

I$8l. V S V A L E. 



l'Aureo numero 5 La PASQVA 16 Marzo 

10 Ciclo derisole 22 IcRogationi ^o Aprile 
La lettera Domili. A L'ArcenrionedelSig.4 Maggio 
L*Indittione 9 XePentecofte 14 Maggio 
I a Scttiiagefima 21 Genaro La Trinità 21 Maggio 
La Quadragefima 12 Febraro Lo Corpo di Crifto 2 5 Maggio 

Doiiendo io in quefto primo anno della Riforma , leuar 7. giorni 
fuori delli mcfi che hanno giorni ^ 1 . per ciafcun d'esfi . 

Et uentndo in detto anno la Pafqua alli 26. di Marzo, fi uede ch'el- 
la non ha innanzi di fé , fc non Genaro ch'habbia giorni 5 1 . dalqualc 
io cominciarè alenarle "ionio i. 

Rimarrà diinqueTanno con giorni ^64. 

Et la cintura fìmilmente con botoni . ?64. 

Reftringcndofì la cintura , per non ui lafciarc il uacuo di quel bo- 
tonc leuatole fuori , efl'endo il giorno di Pafqua fu li 16 di Marzo , fi 
uicnc a condurla fu'l giorno 25: & fi fa più propinqua al Mefe di Gc^ 
naro, che prima ella non cia,8<: conduce feco tutte le feftc Mobili che 
la circondano . 

Et perche quel giorno leuato fuori di Genaro in quefto Riformare 
in- porta per giorni due, perciò douendofi l'anno 1 5 8 1 . far la Pafqua, 
fi decgiugnere il giorno leuato fuori di Genaro, al giorno 26. di Mar 
20, & à quefto modo fi condurà il far della Pafqua alìi 27 di Marzo. 

Onde per non difordinare la regola delle Fefte Mobili tu giugnc- 
rai àciafcunad'efl'e, giorno uno, fi come lo hai gionto al giorno del- 
la PafquaA tutte fatano ritornate fecondo l'ordine fuo . 

Dopo fatto quefto, tu Icuarai fuori de l'anno gli altri 5. giorni, che 
refìano alenare fuori di Mar2o,di Maggio,diLuglio,d'Agofto,d'Ot- 
tobrc,&diDecembre. Et^anno 1 581. rcftcrà con giorni ^58. 
J a cintura ancor effacon botoni 558' 

Voglio che la cintura fi Aringa intorno quel tanto che importai] 
naciio lafciato per cagione de i 7 botcni leuati fuori d'efla, che fono 

11 numero di 7 giorni, canati fuori di tutto l'anno 1 581. Et detti gior- 
ni 7. li giungo alli 10. di Marzo ,oueal prefcnte noi hauemo 1 Equi— 
rottio, &: con qucfta gionta fi conduce lEquinottio alli 1 7 di Marzo. 
L'arno 1 581. le lettercDominicali fono 7, fono leuati fuori giorni 7, 
Et perciò elle hanno fatto il corfb fuofcnzadifor. ine alcuno. 



si ha rid<JttodilnqucrEqninottio ranno i^8r. aUi 17. diMirzo, 
fono fcorfe regolatamente le y.lettere Dominicali, Se Ci ued: che Tan- 
no è rcftato con giorni H ^* 
Etlacintiiracon botoni ^'i^* 

Etqacfto è quanto afpetta alla Riforma del primo anno , & quelli 
che uorranno intendere la Riforma del fecondo anno , fard bifogoo 
eh habbiano intefabene la prima . 

L'ANNO SECONDO DELLA RIFORMA. 

Sopra quefto fecondo anno della Riforma, fa bifbgno lafciarfi be- 
ne intender.Prima fi poneri tutte le Fcfte Mobiii,& Cicli Solari & 
Lunari per ordine fi come forte laimo comune, &chenon fi uolclTc 
far rift)rma alcuna, nel modo propio che fi hapofto per Tanno 158 ri. 
It farà Tanno i5iJi. 

L'Aut-eo numero 6 LaPASQVA 15 Aprile 

Io Ciclo del Sole 2^ LeRogationf 20 Magg:io 

La lettera Domin. G L'Afcélìone del Sig. 24 Maggio 

L'Indittione' 10 LePentecofte ^ Giugno 

LaSettuagefima 11 Fcbraro LoCorpodiCrifto 14 Giugno 
La Q^adragefiina 4 Marzo 

Douendofi condurre TEquinottio , Tanno fecondo della Riforma 
alli 24. di Marzo, che fari Tanno 1 582. & ridur ogni cofa nel fuo pri- 
m iero (Uro, lì operari fi come facilmente fi potrà intendere dalle fc- 
guen ti parole. 

Si uede prima che la Pa'qua Tanno 1582. come anno comune,oue- 
ro ufuale uicne alli 1 5. d'Aprile , & uolendo riformare la Pafqua di 
quefto anno fecondo, tuie giugnerai quelli 7. giorni che hai leuati 
fuori dell'anno 1 58 1 . Et hauerai per quefta gionu la Pafqua alli 22. 
d'Aprile. 

Et perche Tanno 1582. la Pafqua uiene ad hauere innanzi di fe, 
mefi due di giorni ^i. Tuno , cioè Genaro ,& Marzo , dai quali cauo 
fuori giorni 2.&IÌ giongo pur alli 2i.d'ApriIe,& cofi conduco la Paf- 
qua alli 24. d'Aprile Tanno fecondo della Riforma . Qucfti giorni 7* 
primi, & li giorni 2. fccundi,fanno giorni p.Et fi come tu li hai uedu 
ti giugnere al giorno di Pafqua, cofi li giongo anco d ciafcuna delle 
Fefte Mobili , òc tutte afcenderaiino alli giorni ch'intenderai Tart- 
no 1581. 



L'Aureo numero 6 laPASQVA 14 Aprile 

Lo Ciclo del Sole 2^ LeRogationi ip Maggio 

La lettera Domin. G L'A'cenfione del Sig. 2 Giugno 

LTndittione 10 LcPcntecoftc 12 Giugno 

LaSettuagcfìma 20 Febraro Lo Corp» di Crifto 2^ Giugno 
LaQuadrageiìnia Marzo 

Io leuai fuori de l'anno 1581. Anno primo de la Riforma, giorni 7. 
& li gionfì all'Equinotcio del tempo noflro , & lo condusi fin alli 1 7. 
di Marzo. 

Hora ho leuato anco fi come prima feci gli altri 7. giorni fuori del 
fecondo anno de la Riforma , & li giongo all'Equinottio ch'io con- 
dusfi alli 1 7. di Marzo. Onde con quella giontalo uengo acondur al 
li 24. di Marzo, fi come dianzi hauea promefib di conduruilo. Et pili 
oltre uengo ad hauere in anni 2. ritornato la Pafqua, le Felle Mobili, 
le lettere Dominicali , & per dirlo in una parola ogni cofa al luogo 
Tuo , fenza difconzo alcuno , del celebrare 1 Santi & Diuini offici) , & 
tutte l'altre attionr folitc a fai fi fecondo il comando della fanta Chic- 
fa Romana. 

Kon rclla altro che fare,folo che dietro à quefta mia Riformarlo le 
fcriualo Calendario a ella pertinente , & che fopra detto Calendario 
ui faccia una breue dichiaratione , accio che da ognuno elferepofiì 
facilmente inte/b,tutto lordine ch*io ho tenuto in quella benedetta 
Riformatione, già tanti anni innanzi data al Reuerendifsimo di Ve- 
rona ) felice memoria. 

DEL CALENDARIO. ll0t 

Noi fin al giorno prefente, hauemo oficruato lordine del Calen- 
dario compollo con le congiontioni del SOLE, & della LVNA 
lecondo il mezo moto,& anco fecondo l'antica confuetudine, & non 
fecondo il ueromoto,fi come ad alcuno parca che fare fi douefl'c,io 
per me non houoluto introdurre quella llampa, perciochefacilmen 
te potrebbe caufarc qualche non poca alteratione , fi come potrebbe 
cau/are anchoqualchcofcuracompofitione. 

Mapiutolloho uoluto fcguire le pedate del gran Giulio Cefare, 
per eflere al giudicio mio lordine fuo da farne molta ftima, & fe per 
auuentura parefl'e ad alcuno d'acuto intelletto , che in quello mio ca- 
lendario potefle nafcer qualche difficultd, per non trouarfi cofi da un 
capo all'altro de l'anno , tutte le Lune calculate col mezo moto,) fico* 
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me fono quelle del mio Calendario) nel medermo giorno, chc/itro- 
uano quelle nelI'Ephcmeridi calculateco ! uero moto,& uoleffebiaC 
mare Tordi ne antico, & fimilmcnte lo Calendario mio , in queftoca- 
Co io uoglio credere, che non lì trouari alcuno che in tal negocio lìa 
eccellente , che uogli biafmarelo Calendario mio , ma fc farà alcuno 
che non fia tanto intelligente , quanto iì conuerebbe à negocio tale , 
io perdonerò uoluntieii alla Tua poca ifperienza , percioche Csccus a 
natiuitate non potell difputarede colore quantum ad quid rei ; fed 
bene quantum ad qnid nominis . 

Le L V N E calciilate fecondo il mczo moto nelli Calendari; , mol- 
te uolte hanno tra effe afcolèo giorno uno, che non fi può confiderà- 
re, la caufa è chiarifsima che molte uolte U L VN A calculata fecon- 
do il mczo moto hauera dopò il" mczo giorno hòre ry. 20. & fin horc 
trequarti, Pongo che unadiqueile Lune iienghi a congiun- 
gcrfi co*l Sole fecondo il mczo moto il primo giorno d'Aprile & che 
rhabbia horc 2 Se tre quarti dopo il mezo giorno, le quali non fi no- 
tano nel Calendario , nondimeno tal còngiuntione fi uiene à fare il 
fecondo giorno d'Aprile poco men* che fu'l mezo giorno. 

Sarà nell'Ephemeridi calculata una còngiuntione, (òfia qucfta 
ch*io hò detta ò fia altra fimilc ) fecondo il uero moto , & fari UDtata 
farfi il fecondo giomo d'Aprile hora ò minuti i y.dopo il mezo gior- 
no ; chi fari quello che fia mtelligente in queftaScienza , che uoglia 
<iire,chele fia differenza giorno uno , non fi trouari alcuno che lo di- 
ca perche ragioneuolmente non fi può dire, potrà ben dire che mol- 
te uolte fi può trouare di differenza, tra lacongiuntione media, & la 
còngiuntione uera, talf hor fin bore 4. 6. & 8. le quali non importano 
molto in queflo negocio , fe non m un cafo fblo , che rarifsime uolte 
occorre , alquale facilmente fe le può prouederc . 

Eflempio , io ho ridotto l'Equinottio alli giorni 24. di Marzo, & 
voglio trouare la Quintadecima de la Luna dopo detto Equinotio , 
per poter celebrare il giorno della fanta Pafqua della refurettione, fe 
la Luna uerrà i farfi alli 4. ouer 6. ouer 8. di Marzo , la fua Quintade- 
-cimanó giugneraal giorno di l'Equinottio, in queflocafo4 ouer 6. 
bore non importerebbeno nulla, & meno importerebbe fe in detto 
Mefe facefl'ero due Lune . 

Et fefacefle la Lunaalli IO. oueru. di Marzo, potrebbe giugnere 
la fua Quintadecima fui giorno di l'Equinottio, & ancho^piu oltre 
giorno unoja onde fe in tal giorno fuffe Dominica,il far della Pafqua 
fi flungarebbe alla Dominica profsima fegucnte, fi come fempre fi è 
pfTeruato , dalla fanta Chiefa Romana . 
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Ilcafti della difficnlca è quefto, chcciTendo l'Equinottio alli 
Marzo , ^ la Qiiintadccima della Luna venifll* à terminare la notte 
precedete detto FqiMnotio,che farebbe li 2_j. Marzo la notte feguéte. 
~ Si detta Quintadecima non paflaflc la meza notte precedente l'E-^ 
qninottio, che farebbe li i^. Mar7o alle bore 6. di la notte fegnente-, 
detta Quintadecimanon farebbe buona per douerli Far ia Paiquanei 
mefè di Marzo , bifognerebbe afpettarfaltra Quintadcci.nia ucrfo il 
fine d'Aprile . . jof!:- 

Ma fi detta Quintadecima paflafTe la meza notte precedete ilgiof 
no di rEquinotio,airhora si , che farebbe appropolìtoper far/i la Paf^ 
qua la Dominicafcguente, fecondo il fòlitoà farli, Sel'huomouo-» 
lefsi chiarirfi di quefto dubbio, trouarebbelacongiuntione di det- 
ta Qu^intadecinia con le fuc bore dopo il mezo giorno , & Icgiugnc- 
rcbbe la metà d'una Lunationc intiera &c fumati inlieme fi ucdereb^ 
be li pafì'a'si le H. 6. di notte, dil giorno 2^. di Marzo,percioche efl'en 
do l'hquinottio conuiene anco clfere bore 6. la meza notte preceden- 
te il giorno 24. Marzo D. H. • 

nfcmpiortquinottio farà alli ■ 24 di Marzo 

La meza notte precedente farà alli, -rfrri t • ij i H. 6 

La con^iuntionefarà di Marzo alli— — . 8 H,i^.?,M^ 

Lamitadidctta congiuntione giorni 14 H.i3.ih.i2 



Sijmato tntto jnficme,Ia Qirintadccinfìafarà il gior. 2 j H. m.2x 
dunq; bore 8.m. a z.della notte feg. paffara la meza notrc di H. 2. 12. 

Hauendo la Quintadecima paÌTato la meza notte, precedente il 
•giorno di l'Equinottio , di bore 2. minuti 12. fi porrà farla Pafqua la 
Dominica profsima feguente , fernando però fu oxìc la fànta Chie/à 
hauer.do rifpetto alla felU, & fctrimaferia, f.irà fecondo l'ordine 
Antico,& Moderno, & quefto per bora farà à baldanza in quella ma- 
teria, perche non l^abilogno di comenro. ' 

Lo Calendario mio dunque /àrà in tal maniera ordinato, che in 
quello lì potrano, vedere tutte le congiuntioni , oppofitioni de la 
Lunaco'l Sole, tanto nel Anno conimnne,ouer ufuale , quanto nel- 
l'Anno Ri formato ,& ci alcun mefe haucra cinque lince da capo à pf« 
di dil foglio , come legtndo intenderete . 

I a prima linea farà l'Aureo numero dell'Anno, 5i Mefe communc 
c:oé ufuale , & fi cominciarà da Gcnaro , la feconda linea farà tutti li 
^ I. giorno di Genaro, poftil'un dietroTaltro r. 2. ?.4. s- & /òpra 
detta linea ui farà in lettera Mai ufcola , Genaro primo , che lignifica 
a Mcfe commune , la terza lÌ4iea ui faranno le lettere Dominicali , k. 
i. 



^tiafrtill^a (^atì il Gciuro Ri formato CoA tutti iHlioi j^ioini)Ìiri 
dietro l'altro ,iì come turno pofti quelii di Cenato ufq^le oiicr coni- 
munc, & haiiri detta linea fopra di fé pofto in lettera rriintìta Gena- 
ro fecondo, la quinta linea fari l'altro Aureo numero , che ferue alJi 
mefi riformati ,comindando daGenaro , & cpeftò órdine. fegu ira 
per tutti li 1 2. meiì de l'anno ufuale, & anno riformato . 

Fra qucfte cinque lirte<;>per tutti li 1 2. mefi del'anno,oi i^nò podi 
li I 2. Segni dil Zodiaco , & ogni mefe hi il fuo fegno in due luoghi , 
lino ne tiene il mefe qfualej'altro tiene il mefe riformato , fi come fi ' 
può uedereinGenaro che ha Acquario in due luoghi »:sCofi hanno 
tutto ilrefto de i mefi ordinatamente, acciò chefipofsi/àperedi me 
fc , in mefe , il giorno quando iJSòlc entra nel primo grado del fuo 
Segno , & fono li qui Cotto fcritti . 

penare Febraro. Marzo. Aprile- Maggi©. Giugno. 

' ««: X . Y \s ir <a> 

Acquario. Pefci. Ariete. Tauro. Gemini. Cancro. 
Luglio. Agofto. Settcbre. Ottobre. Nouébrc, Deccmbrc. 
Leone. Virginè.'' Libra. Scorpione Sagitario. Capricorno; 

Dopo il conofccrc qucfti dodici Segni,bi{bgna ancho nipere,dopo 
TAnno Riformato , come fi troua lo Ciclo del Sole ; l'Aureo numero, 
& la Para, io ho fpefo l'anno 1 581.& Tanno 1582. per riformare ogni 
cofa , onde fecondo l'ordine mio Fanno 1 5 8_j. farà il primo anno do- 
po la Riforma , & in detto anno /ari notato per ordine , prima l'Au- 
reo numero , il Ciclo del Sole,la Pata, 
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PATA, ET IL CALENDARIO, 
con le lettere Dominicali in/iemc. 

^nno 1585. Trimo dopo la Riforma . 

Aureo nu. 7. 8« p. 10. 1 1. ii. 15. 14. i ^. 16. 17. 18. ip' i. 2. 4. y. 6, 
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Impatta 1.12.2^. 4. 15.2^.7. 18. 2p. II. 22. ^. 14.25.6. 17. 28. 20. 



L'Anno Corrente di N. S. 1 58^. farà 


24 




F 




l'Anno primo dopo la Riforma , & ha- 


25 j 


1584- 


E 




ueradii Ciclo Solare . 24 


26 


1585- 


C 




Dell'Aureo numero 7 


27 


Ì586 — 


~B 




Et dell'Epata i 


28- — 




-A 




Delle lettere Dominicali. F 


I 


1588— 


-G- 


— F 


Et fi andrà poi di anno, in anno feguen 


2 . 


158^- 


E 




do fecondo lordine . 
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Quando fihauera 2^. dil Ciclo Sola- 
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re tornarai al 24. & hauerai.j'iftefl*aler- 











tera F. Dom!nicalc,& tutti gli anni Bif- 
it^'Cii fecondo l'ordine. 

Quando farai giunto al ^.diTAureo 
numero , ritornarai da capo al 7, & fc- 
guiraiilrello. 

Quando farai giunto alli 20.deirEpa 
ta, ritornarai da capo al primo , in que- 
fto de lEpata aucrtifci che quando ha- 
uerai 19. d'Epata , bifbgna giugnerle 
uno giorno per il Salto della Luna,& ia- 
rano jo. che uoradir o. poi feguirà 1 1. 
22. fecondo che fi uede fcritto, ritor- 
nando tutti come prima , per tanti 
anni , quanti uorai faperc oltre li qui 
notati. 
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tntefi che fi hauranno lo Ciclo dil Sole, l'Aureo numero , &rEpatt 
fub ito dietro quefti uoglio che ognun fapia quando fari la Luna,tan 
to l'anno comniune , quanto Tanno riformato, fimilmente quando il 
Sole entrara nel primo grado di ciafcun di i 1 2.Segni del Zodiaco, di : 
nifi in tutti li I i.mefi di l'anno , fi vruale,come rifbrmato,& fi comia- 
ciarà da Genaro quando il Sole entrara nel primo grado di «e . 

ElTempio l'anno 1 58^.10 primo anno dopo fatta la riforma, uoglio 
fapcre quando farà la Luna,& quando il Sole entrara in Acquario, ha 
uerai in detto anno di Aureo numero 7.8: con quefto 7. andrai nel 
Calendario,& nella prima linea di Genaro primo,lo trouarai elferc al 
rimpetto dil giorno i ^. di Genaro primo , all'hora dirai che la Luna 
farà alli i ^.di Genaro ufualcj^: udendo fapere in detto mefè quando 
il Sole entrara in Acquario,tu uederai il Segno di Acquario sws tra la 
prima & feconda linea, efier al rimpetto delli i o. di Genaro primo > < 
all'hora dirai il Sole effcre entrato nel primo grado dAcquario il Ge- 
naro commune onero ufuale. 

Scruarai quefto medefimo ordine nell'Anno Riformato , al troua*. 
re quando farà la Luna il Genaro riformato,& quando in detto mefc 
il Sole entrara nel Segno dAcquario,tu hauerai prima il 7.di 1 Aureo 
numero , & l'andrai a trouare nella quinta linea & al rimpetto di efio< 
nelli giorni di Genaro fecondo , hauerai il giorno 27. & in tal giorno ; 
dirai douerfi far la Luna,volendo anchofajgere quando in detto mefc 
il Sole entrara nel primo grado d'Acquano quel giorflo che fari al 
rimpetto di detto Segno »«: fard quello che cerchi & fari h 24.dilme 
fc di Genaro fecondo,cioc mcTe riformato. Et con quefto ordine po- 
trai fapere in tutti li mefi,fi de l'anno vfualc, come l'anno riformato • 

Et perche nel Calendario ui fono fette mefi,(tàto de l'anno vfualc, 
quanto dell'anno riformato)che ciafcun d'efsi hanno due Lune,& fo« 
no nom inati Embolifmali ; quelli che uoranno fapere quando fatano 
due Lune in un mefe,mirarano fe dal capo , & dal piede di detto nie- 
feui fari un medefmo Aureo numero, all'hor dirai in tal mefefarfi 
dneLune. 

Elfempio il mcfe di Marzo vfualc tiene da un capo l'Aureo nume- 
ro 8. & da l'altro capo pur 8. Se quell'anno correrà 8. di Aureo nume- 
ro,potrai dire chel mefe di Marzo vfualehauera due Lune.Et in det- 
to mefe di Mazo Riformato, fe tu hauelH di Aureo niimero 1 2. dirai 
che in detto mefc faranno due Lune,ilfimile dirai di tutti gli mefi 7, 
Embolifmali,tanto di l'Anno vfuale,quanto dil riformato,quando da 
vn capo, & Tal tro hauranno un medefmo Aureo numero, come fono 
il Maggio, Giugno, Luglio, Settembre,Ottobre,Decembre,d: l'Ago 



{lo dcTAnno Riformato oltre gli altri mefi riominati . 

Altro eflenipio,poniamo chetuhaucfti di Aureonumcrop &: uolc 
(L* 'ap ere il mefi: dì I inolio nell'anno commune, qual giorno di detto 
niefe farà la l una tu truuerai che in detto mcfe la fari alli 1 6. Et per- 
die in dcito mefe di un capo ui farà di l'Aureo numcro,& coli da . 
r.^lrro capo i ? perciò dirai che in tal mefe farano ancho due oppo(ì- . 
tionijdi la Luna, co'i Sole , fecondo il niezo moto , una d'cfl'e al prin- 
cipio,ral:raaIfinc. 

Nel Anno R iformato, fc tu haurai di Aureo numero i. tu trouarai: 
chcnel nìefed'Agoflolal unafaràalli perche daun capo,&da 
l'altro di detto mcic ui farà di Aureo numero r 7. all'hora dirai che in- 
detto n cfc faranno ancho due oppofìtioni della Luna,colSole,& cofif 
potrai dire pertutti i mefi, fi dell'anno commune, come dell'anno ri- 
formato. 

• Ft fe alcuno uoleffc paragonare le congiuntioni, &: oppofitioni dil 
Calendario mio,calcolate co l mezo moto, con quelle dcll'Ephemeri- 
di calculate co'l nero moto , due cofe hauranno à confiderare , la pri- 
ma che dianzi difsi,che nel Calendario fpefle uolte ui fta afcofto ^ior 
no uno, la feconda che molte uolte ncirÉphemcridi per cagion iella. 
ftampa,ui fono de gli errori fenza fine ; Et perciò à uolerli ben cono- 
fccrCjfa bifogno chcl'huomofiabcn introdutto nella fcienza conue-- 
rficnte airEphemeridi,& alji Calendarij . » 

• Oltre di queflo , fe Giulio Ccfare ha conofciuto douerfi operare 
co'l mezo moto della Luna, & forfè ancho 1 560. anni innanzi d'elTojfi 
ha olTcru aro, perche uolemo contrauenirle,fapendo noi che uolendo; 
operare co'l nero moto, bifogna ancho intenderla molto bene perdo 
che ouandola Lunacamina gradi 1 5.al giorno,& quando gracli 1 1.!^ 
che bifogna (oltra il mezo moto regolato il quale é di'Gradi 1 2. m. 1 1 
fecondi 26. terzi 41. quarti 38. al giorno) volendo feruirfi dil nero 
ipoto.trouare ancho la diftantia,il fuo Centro,rEquatione , i Minuti 
p<roportionali,ilfuo Argomento, la diuerfitadclDiametro del Circo 
lo brei;e,la prima Equation de l'ArgomentOjla feconda, & tante altre 
cofe che farebbe lungo à dirlo, onero che farebbe bifogno calcularc 
laLunafecondoilueromotoalmcn per annÌ2.milla, che molto of- 
fcnderebbei'ordine Antico, 

L'inftabilitàdunq; della Lunaé difficilifsimada regolare , perche 
hnra c uelocifsima , & hora fa poco camino , & queftafua inftabilità 
inganna fpefl'e fiate quelli Signori Medici, che non intendono bene il 
ruocor{b,<]uandopronofticano /opra gl'infermi di {àlute,ò di morte 
iJgiorno apùto,& che fia il ucro poniamo che alli ló.di Maggio l'an- 



I 

•no 1 580. Tii'l mezo giornojhuomo s'infcnni grandemente , airhor5>> 
U Lima fari in gradi 12. di Scorpione, in capo di giorni 6. ucniraal 
quadraroarpettodilprincipio del fuò male,&il Medico prono'ticara 
fu'l 7. giorno, & quando la Luna farà di tardo moto, andrà aira'"petro 
t]uadrat(i al 8. giorno,& non fari nella 7. che afpcttara iì medico'co'l 
fuo pronoftico ; Però io dicó che il Calendario fi deej regolare al mo- 
do antico fecondo il niezo nioto,c non altramente . 

Cenato primo fi^nifìca l'Anno commune,ouer vfualc, cioè norf i^i- 
formato , il quale ha l'Aureo numero fuo , nella prima linea pofta in- 
nanzi di fc. 

" Genaro fecondo,vuol fignificare l'anno riformato; il quale ha nella 
linea quihtadopo fCjl'Aureo numero cheferue, àglianni, & mefi ri- 
torniati,fi comt ha il Genanp riformato; Onde di quelli Aurei numi 
ri,ti feruirai tanto li cl'anni communi; & fuoi mefi ;'quanto à granni 

mefi riK)rmati,poIti nel Calendario fcguentc . 

Seguita dietro quefto Calendàrio,iÌ modo di diflFenderc le Ica:€re 
Dominicalijtralafciando ogni anni loS.giorno uno,cioè di anno'bif-r 
feftilcfarlo communc,& non (blamente con tal ordine fi dit^s^nderan 
no le lettere DomiJiicali,maancho più oltre, fi conferuaralungati^ea 

l'Equi nottio fu li 24 di Marzo . 

Non oda dubit^re,chc ogni apni 108. fe rbuomo tralafciara gior- 
no uno,^ che fe ogni anni |o8. auero-j 1 2. fi riformare il Calédario, 
che è co(a facili fsima,chc arìcho^er quefla regola, l'anno, l'Equihot- 
'tio,5: la Pafqua inficnìe,tutti caminerano lungamente,^ diritamcn 
tc/ertzadifordinc'^alcuno. ' 

* Kc mf da noia le parole d'alcuhi,dhe dicono efier bifogno in tal ne 
gotio, regolare Ìl moto della trcpidarioric, pèrche altrimenti la c )fa 
non viufpiriAo dico che in queik) mi?) reftante di ricordo,ui è rego- 
lato il moto della trepidatione , con fopportationc di quelli che non 
intendano pidchctanto: Et dico anco che fe alcuno uia daquclìo 
jiiio ricordo,vora feruirfi di! moto dellatrepidatione feparatamcnte, 
bifognari chelfacia conto co'l mezo moto delle Augi & delle Stelle 
fifle nella nona SfeTa,co'l mezo mbto;deiraccc{fo,& recef?b dell'ottana 
Sfera, con la diucrfità de i luoghi oue fe interfccara l'Eclittica delìot- 
taua Sfcra,con l'Eclittica delia nona Sfera,&: molt'altre cofe,che à uo- 
Icrle dare à intendere,condurcbbon feco un uolume, maggiore affai 
che non è quello dil Codego . 

: Pero Jion Cari alcuno che con la fua lunga fatica, & meno co lafua 
gran patiéza no intendédo l'ordine mio pofi'a far cofa tato chiara, & 
tato facile da intendere , & che fia tatp appropofito quatb é qlh mia. 
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Io dìCsi nella fine dello Ricordo mìo.clie doiiedofi m capo deognt 
io8.anni,triiJarciarc giorno uno , per màrencre rEquinottio su fi 14. 
di Marzo,cheancho Ci ueniua à fconciarc le lettere Domini cali,& che 
fopra ciò , io hauea fatto una rcgolcta che faluaiia ogni cofa, ma che 
per non haiicrla coli pronta alla memoria,non l'hauea data allalHpa. 

Madopo ch'io hebbi dato lo Ritordo mio fuori, fcnza detta rego- 
Ia,conobbi che facca bifogno che la ni fiifll-Ja onde in quello mio Ca 
lendariojho uoluto che la ui fia Ibmpata, infieme con alcuni millefi- 
mi,& alcune lettere Dominicali, pertinenti d molti, e molti anni bif. 
fertili ; cofa molto al proposto della Riforma de Tannojdil conferuar 
l'Equinottio , acciò che facilmente fi pofsi trouarc la Quintadecima 
de la I.u«a,atta à trouare il giorno de la Tanta Pafqua della refurretio 
ne di Noftro Signore. r, ' 

Douendofidunqucogni anni 1 08. tralafciare giorno 
uno,cioè fare chequell'anno bifTeftile, diuenghi cómu- 
nc,m talmaniera,chenon fi fconcialo Ciclo del Sole , & 
manco le lettere Dominicali ; conuienfi fare al modo 
che tu intenderai. ^ 

Io voglio cominciare qucfta fatura dall'anno 1^80. 
per efl'er ancor eflb anno brfTeftile , & à quello vi giun- 
go gli anni i oS. (opra nominati, & fummati infieme fi- 
no 1688. 

Quello anno 1 6SS. viene à effere biirefì:ile,&: con la re 
gola del Ciclo dil Sole, & delle lettere Dominicali dian- 
ci fcritte, fi uicne à trouare che in detto anno ui correno 
due lettere Dominicali , A. G. Et perche bifo^na in det- 
to anno tralafciare giorno uno , cioè di billclliic farlo 
commune. 

, Accio che le lettere Dominicali no fi difordinino per 
cagion di tralafciare giorno uno ,' voglio che della lette- 
ra A. che dee correre in detto anno, fin al giorno di fan- 
toMatthia,non fe ne parli tralafciarla , & fare che la let- 
tera G. corraiper tutto l'anno 1688. à quello modo non 
fi fconcieralo Ciclo dil Sole, ne alcuna lettera Domini- 
cale & cofi potrai di mano,in mano forniti che fatano li 
anni 108, tu feruarai queftbrdine con gl'altri anni qui 
fignati. 

Auertifcichc dopo l'anno 1688. fin Tanno 1796. in 
quel intcruallo di tempo , fempre fi dee ofleruare che 
ogni anni 4. fi faci billclìo>& cofi fin al j ^04.201 2.2 1 io. 



1580 

loS 

7688 A.Q 
lo g 

T796 F.fl 
108 

1904 D.C 
108 

»ou B.A 
108 - 



108 

zir8 t.D 
ic8 

ijjó C.B 
108 

1444 
108 



155» KB 

108 



x66o D.C 
108 

X768 B.A 
T08 

1876 
108 

2984 £.D 
io8 

3091 CB 



fin tanto che iioral Con Tordinc /òpra fcntto , Se Tempre tf alafciarc U 
primalettera Dominicale,& che la feconda ferua à tutto l'anno . 

Finitala Regola de gli anni ioS.& della lettera Dominicale , fabx- 
fogno appredb quefto haucrc ancho un'altra condderatione , di non 
pocaimportanza,pef che tralafciando ogni io5. anni giorno uno, & 
di Anno bi (ledile, farlo conimune^non fi può far queuo fenza licen- 
za dellaLuna. 

EfTemp io l'Anno lóSS.dibifTeftilefattocomm une, voglio in det- 
to anno fapcre quando fari la Luna il mefe di Marzo riformato,al uo 
ler faper quefto , conuengo trouar l'Aureo numero di detto anno, & 
lotruouo nella Tauoleta dianzi notata efler 17. Et con quello nume- 
ro 1 7. uado à trouar Marzo nel Calendario, & nella quinta linea fot- 
topofla al Marzo fecondo, truouo lo 1 7. d'Aureo numera , &I0 ueg- 
go al rimpetto delli giorni 6. di Marzo rinouato fecondo . 
- Et dico s'io non hauefsi tralafciato giorno uno , queft'anno 1 6SS, 
haurei il far de la Luna alli 6. di Marzo rinouato, ma perche in detto 
anno ho tralafciato giorno uno, quello giorno lì dee giugnere alli 6, 
di Marzo rinouato, & coli la Luna uerrà à fare alli giorni 7. in detto 
mefe de l'anno correte di N.S. 1 688. Onde có quella regola tu potrai 
caminarc fin agl'anni ^op2.& più oltre fe uorai giugnendo fcmpre 
alla Luna tanti giorni,quante uolte ti hauerai feruito de gl'anni 1 08. 

MODO DI TROVARE SEMPRE QVAL FERIA 

fard il primo giorno di ranno,& d'ogni mefe. 
Voglio fapcre l'anno corrente di N. S. r 587.tanto vfuale , quanto 
r iformato,in qual giorno entrara l'anno, & fimilmente ciafcuno de i 
fuoi Mefi ; Prima tu hai à uederefe tal anno faràcommune,ouer bif- 
feftile,pcrche eflTendo biflcftile>& uolendo fapere di Marzo,&ilrello 
di detti Mefi , Febraro haurebbe giorni ip. & non eflendo bilfellilc 
haurebbe giorni 28. 

corrente if&7 
Io p arti fco l'anno 1 587. per 4.& rimane 5. che è ^Hf4)jp5 
fignale non elTer bifleftile ma commune. 

Se tu voi fapere qual giorno farà il primo di Genaro di detto an- 
no pigliarai la quarta parte di detti anni cópin ^iil 
ti che fono anni ^p6. i quali giugnerai al mede- *f5<jjp5 
fimo compiuto, & hauerai 1982. & quello par- ^ 
tirai per 7. che tanti giorni Ibno nella Settima.- 



na, & quello che ti rellarafaràla feria del gior- 
no primo de l'anno , Ti refta uno , fignifìca 
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dnnqucche'l primo giorno difanno fari in Domini- f ir 
ci,pri ma feria, Aiicrtifci che fe ti rimancffe vn o. fi- i^Si 
grtilicarebbe eflcre il primo giorno de Tanno , in Sa- 
bato gl'ultima feria. 
■ Se tu volerti fapereancho qual fari il primo giorno di Maggio, 
pur l'anno 1587. corrente, Tu fai prima che'l primo giorno di detto 
anno farà in Dominica feria prima,la qualponerai feria 
poi parti per 7. il Genaro,& ti auanza ^. 

parti per 7. Febraro,ti auanza c.non elTendo biffefto 

parti per 7. il Marzo ti auanjfii 5. — 

parti per 7. l'Aprile ti auanza 2. • ■ 

Tutti fummati infieme fano p.ilqual partirai per 
i,7.giorni dellaSettimana,8c tiauanzcra 2. Etcofi — ■ 
tu dirai che'l giorno primo di Maggio fzrà la feconda feria , cioè in 
Lunedi , fi che tu hai hauuto il giorno primo di l'anno in Domini- 
cadj,& il primo giorno di Maggio in Lunedì, & cofi potrai fardi tut 
to Tanno ricordandoti che quando l'Anno farà biffeftile Febraro ha- 
uera giorni 2 p. Eccetto nclli Millcfimi che terminerano con la giun- 
ta de gli anni 1 08. che hauera giorni 28. 

Eflempio uoglio fapere Tanno corrente di N. S. 1 6SS 

che feria farà il primo giorno di detto anno , & ancho che feria far* 
il primo giorno d'Aprile, Tu andarai alle carte 6.& iui uederaila 
tauola & computarai tante iiolte lo Ciclo del Sole,che hauerai di let- 
tere Dominicali per efl'er anno bilTeftile , Le. A. G. 

ElTcndo detto anno corrente, &biflcft ile fi dee pi- 
gliare Tanno compiuto fi come dianci fi ha fatto & 

urà 

del quale fi dee pigliare la quarta parte & giugnerla 
al fuo tutto, & poi partire per 7. eh e tanti fono li gior 
ni della Settimana, Se ti auanza uno, che fignifica il 
primo giorno de Tanno cffere in Dominica di pri- 
tuaferia. 

Tu hai TEffempio qui /òpra poneraiper ordine 

Li prima feria cioè Dnica feria 1 pri ma 

Parti Genaro pcr7.haurjù . | 

Febraro per 7. haurai • 

Marzo per 7. haurai 




1687 



Summati tutti infieme, & parti per 7. haurai o. 
onde dirai 

che quel o. fignifica cflerc Tultimo giorno della Settimana, cioè Sa- 
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bato/i che tu haucrai il primo giorno de fanno in Dominicadì , Se il 
primo giorno d'Aprile in Sabarodì , l'anno corrente di N. S. 1 6SB 

Se tu uolefte fapere quclVanno quado tàrà la Luna il Mcfc di Mac 
2o,pcr poter poi trouare la Qu^incadecima dopo rEquinottio,per c5 
to dilFarela Pafqua, io te ho infegnato ,che la Luna uiene à tare al- 
li 7. di Marzo Rinouato 1 6S8. 

Queftomefeconla Tua Quintadecima, che fono giorni 14. H. 18. 
11. 2. Tarano tutti infitme giorni 21.H. 1 8. minuti 22. fecundi 2. ter- 
zi o. quefto numero di giorni , & hore non ariuano al giorno 24. di 
• TEquinottio , pero con l'Aureo numero 1 7. che tu entrarti nel mefc 
di Marzojcntrarai nel mefe d'Apri le/otto Aprile fecódo, & trouarai 
che l'Aureo numero 17. fari alrimpettodil giorno 4. d'Aprile fecon 
do. Et perche l'anno i 6^8. é nel numero de gli anni congiunti con 
gli anni 1 08. perciò fari bifleftilc , & indetto anno conuienfì trala- 
fciarc giorno uno , & detto giorno giugnerlo al giorno 4. d'Aprile, 
ch'hai frollato con l'Aureo numero 1 7. & cofi tu hauerai il fare dcU 
Luna alli s • d'Aprile 1 688. 

Tuhaitrouato che la Luna farà alli 5. d'Aprile alia quale tu le giù 
gnerai la fuaQu^intadecima giorni 14. H. 18. minuti 22. fecundi 2. 

Aprile giorni 5 



Aprile giorni ip. H. 18. m. 22. fecundi 2. 

Sarà dunque la Quintadecima dopo l'Eqninottio,atta a far trouar 
il giorno di Pafqua,alli ip. ApriJehorc i8.dopoil mezo giorno, che 
uuol dire li 2o.d'Aprik-,^' la prima Dominica profsima fi fari il gior 
no della Santa Pafqua,al folito coftume/chifando però la fcfta,&fct- 
tima feria. 

Tu haiquifopraintcfoche'l primo giorno d'Aprilc,uicnc di Saba 
to,in ditto anno , di maniera che li 2 d'Aprile farà la Dominica de 

laPafqua, due giorni dopo fattala Quintadecima della Luna dopo 
l'Equinottio. 

Sin bora fi fa quando farà il giorno di Pafqua, refta mo à fapere in 
detto anno l'Aureo numero , la Pata lo Ciclo del Sole & l'indittione , 
le lettere DominicaIi,fono A. G.Tuttc le felle Mobili dependono dal 
giorno di Pafqua, laqualequcfto anno ueniraalli 2 f. d'Aprile co- 
me dianci fi baprouato, & con queib eflempio fegucnte intenderai 
il tutto. 

Tu hai à fapere che la Quadragefima s'intende elTere la Domini- 
ca dopo il giorno dellaCcnerc s & la DominicaEfto mihi , fe intende 



eltcre la Dominìca Innanzi il giorno di Carnouale. L*Anno corrente, 
1 688. farà laPafqua, & tutte le Tue Felle Mobili li come qui loto uc* 
drai notato. 

Corrente i 6 8 8. 

L'Aureo numero • ly 

L'Epata . 22 

La lettera Dominicale • A. G 

Llndittionc — *. 1 1 

Lo Ciclo dil Sole ■ ly 

La Settuageiìma • ip Fcbraro 

LaQuadragelìma 12 Marzo 

LaPASQX^A 1^ Aprile 

LeRogationi • '■ — 28 Maggio 

L'Afcenfionc del Signore ■ i Giugno 

LePentecofte • 11 Giugno 

LaTrinita 18 Giugno 

Lo Corpo di Chrifto 22 Giugno 

L'Aduento del Signore farà la Dominìca più propinqua alla fefli 
di fanto Andrea Apoftolo,fia detta Dominica innanzi , onero Zìa do^ 
po la fella di Tanto Andrea , &: fé il giorno di Tanto Andrea uerri di 
I)ominica,que]la Tara il principio de TAduento & dura fin i Natale. 

lodiTsi uerlb il fine dello Ricordo mio, che Tempre TEquinottio, 
& l'Aureo numero , hanno gioftrato Tun contra Taitro , & che non fi 
può giouare à uno,che non Ti offenda à l'altro, pero elfendo ftabilito 
1 Equinottio Tu li 24. di Marzo,& uolendo conleruarloui lungamen- 
te , fi conuiene in capo di ogni anni 1 08. fi come ho Tcritto tralalcia- 
re giorno uno,cioé di anno biflcfti le farlo commune. 

Doucndofi ancho noi ualerfi di l'A ureo numero, Tenza ilquale non 
fipuofarcoTachebeneftia, glie ancho necefi'ario fi come ho detto 
nel fine di loRicordo mio che ogni 508. anni onerai 2. lìaperigra 
Theologi,& Eccell. A Urologi di quel tempo riformato il Calendario, 
& TaracoTafacile,fi come facile àme,é fiata Io riformar queièo il qua 
le principiara l Anno Corrente di Noflro Signore 1 58_j. & Tari faci- 
liTsinio da efl'er daciaTcun inteTo,percioche in eflb tutte le ragioni (ì 
tocanocon mano,ne fi potrà alcuno ingannare al trouar il nero gior 
nodcllaPa(quadellaReTurretione,fi come fi potrebbe l'huomo in- 
gannare quando alcun uolefTe ritornare TEquinottio , & l'Aureo nu- 
mero , nel medeTmo luogo , che fi trouorno effere al tempo del Tacro 
& fànto Concilio Niceno _j22. Tenza l'ordine dame dianci , narrato, 
perche Tcguirebbe lidelTo diTordineche Tua Santità al prefente uuon 



le proucderle , & mcdefimamcnte fi potrebbe rhuomo ingannare 
per cagionai dilpiit^tioni,& per cagio9 qualche lunga, &ofcura 
compofitionc > » . . ' ) 

Queftamiacompofitione dunque, tanto rchieta& tanto chiara, 
ogni uolta che la piacefl'e all'altifsima Tua Beatitudine, crederei che 
cr due , ouer tre m ille anni , la Tanta Chiefa Romana , non haureb- 
e più cagione di far altra Riforma de l'anno , rimettendomi pero 
fempre al uolcr di chipuo commandarmi. 



T'erminato t Jnno Corrente di N. Sig, 1 579. 
il giorno dt Santo Marco Euange^ 
Itjìa d(t/4prile . 



